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I risultati della perizia tecnica  eseguita  dal Politecnico  di Milano
 su commissione del Comune
PISCINA SCARIONI:  
CARICHI DI INTENSITA’ SUPERIORE AI LIMITI PREVISTI 

HANNO CAUSATO  
IL CEDIMENTO DELLE DUE SCALETTE 
RISULTATE PRIVE DI DIFETTI STRUTTURALI
Esenti da difetti strutturali le 2 scalette della Piscina Scarioni che hanno ceduto perché sottoposte a carichi di intensità  superiore ai limiti previsti dalla normativa in materia, applicati in posizioni e direzioni del tutto anomali. Questa, in sintesi, la conclusione della perizia tecnica effettuata dal Politecnico di Milano e commissionata dal Comune per stabilire le cause del cedimento di due scalette a pochi giorni  dall’inaugurazione della piscina dopo i lavori di ristrutturazione. Il cedimento aveva condotto all’immediata, prudenziale, rimozione di tutte le 6 scalette della piscina. 

La perizia afferma che i manufatti analizzati sono esenti da difetti e rispondono ai requisiti previsti dalla normativa europea. Le scalette hanno ceduto perché sottoposte a sollecitazioni eccezionali, superiori ai carichi previsti dalla  norma EN 13451-2 inerente le attrezzature per piscine. 
La perizia ha effettuato un’analisi dei reperti costituiti dai corrimano delle 2 scalette che hanno ceduto in esercizio.  In particolare, l’analisi al microscopio ottico dei campioni ha evidenziato la buona esecuzione delle saldature, l’assenza di difetti all’interfaccia cordone-metallo base.
Per valutare le condizioni di efficienza del manufatto si è fatto riferimento alla normativa europea vigente per le attrezzature per piscine, in particolare per quanto concerne i requisiti specifici  di sicurezza e metodi di prova per scale a pioli, scale a gradini e corrimano. Grazie al conforto di un calcolo strutturale, è stato possibile verificare la stabilità della struttura applicando i carichi previsti dalla norma EN 13451-2. 
Il materiale analizzato. Il materiale, oggetto della perizia, è rappresentato da 2 corrimani, costituiti da tubi in acciaio inossidabile sagomati per garantire l’appoggio sia sul bordo vasca sia sulla parete verticale della piscina. Il collegamento con il bordo vasca è realizzato tramite un anello ricavato da lamiera di acciaio inossidabile.
I 2 corrimani analizzati appartengono a 2 differenti scalette delle 6 installate.  
Il corrimano n. 1 presentava il piattello ancora collegato  anche se con forti distorsioni e parziali lacerazioni. Il corrimano n. 2 si presentava completamente distaccato dal piattello. 
Il metodo di indagine. La perizia ha effettuato un’analisi minuziosa dei reperti  che sono stati sottoposti a esame visivo e del microscopio ottico, con il ricorso anche a un calcolo agli elementi finiti.  

I risultati della perizia. L’esame visivo dei reperti ha consentito di rilevare la diversa direzione della forza applicata che ha provocato la distorsione del corrimano n. 1 e il cedimento del n. 2. Nel primo caso l’azione è stata applicata orizzontalmente e in direzione parallela  al bordo vasca, nel secondo caso l’azione è stata applicata perpendicolarmente al bordo vasca  e con direzione in allontamento dal bordo verso l’acqua.  
L’esame al microscopio ottico dei campioni ha evidenziato la buona esecuzione delle saldature, l’assenza di difetti all’interfaccia cordone-metallo base, a conferma dell’intuizione visiva iniziale. 
Per valutare le condizioni di efficienza del manufatto si è fatto riferimento alla norma europea EN 13451-2 “Attrezzature per piscine: requisiti aggiuntivi specifici di sicurezza e metodi di prova per scale a pioli, scale a gradini e corrimano” dove sono riportati i limiti di carico a cui devono essere collaudate le scale per piscine.  
Grazie al conforto di un calcolo strutturale, è stata possibile  la verifica della stabilità sotto i carichi  previsti dalla norma con riferimento al tipo di sollecitazione e alle condizioni di appoggio realizzate. 
Nei due casi oggetto della analisi sono stati applicati carichi in posizioni e direzioni assolutamente anomali e imprevedibili. 
Nel caso del corrimano n. 1  è stata applicata una forza a bordo vasca che ha portato allo strappamento della scaletta dalla sua posizione. 
Nel caso del corrimano n. 2 il distacco è stato realizzato con carichi rilevanti applicati dall’interno della piscina perpendicolarmente al bordo vasca. La sollecitazione massima ottenuta è superiore al carico di snervamento del materiale. In queste condizioni la scaletta in esame non poteva resistere. 
Si tratta di sollecitazioni del tutto impreviste e non contemplate dalla norma UNI EN citata, peraltro tali azioni sono imprevedibili e configurano un comportamento del tutto inusuale per chi frequenta uno spazio natatorio.  
Gli esperti del Politecnico. E’ stata affidata a due esperti del Politecnico di Milano, Giuseppe Silva, professore ordinario di Metallurgia, Emilio Pizzi, professore ordinario di Architettura tecnica, la perizia commissionata dal Comune  per stabilire le cause sottese al cedimento di 2 scalette e accertare eventuali responsabilità. 
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